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Giovani di Confagricoltura in 

assemblea: “Ripartiamo 

dall’innovazione”  

“Sono stati mesi critici quelli passati, ma stiamo 

lavorando per la ripresa” - ha esordito il presidente dei 

Giovani di Confagricoltura – Anga, Francesco 

Mastrandrea, aprendo i lavori della prima assemblea 

in presenza dopo il lockdown, a Palazzo della Valle, a 

Roma. “A proposito di ripartenza in questa situazione 

difficile, valutiamo positivamente le misure previste 

dal DL Semplificazione a favore delle imprese 

agricole a prevalente o totale partecipazione 

giovanile, che danno respiro alle aziende con una 

serie di agevolazioni fiscali e creditizie.” 

L’innovazione, al centro dell’assemblea, è l’obiettivo di 

una nuova partnership avviata dall’Anga con Prima 

Foundation (Partnership for Research and Innovation 

in the Mediterranean Area) e l’Università degli Studi di 

Siena, per la creazione di un osservatorio sulle 

imprese innovative in Italia. 

A seguire, è stata fatta una riflessione sull’avvio di 

progetti europei, dedicati ai giovani, da realizzare in 

sinergia con Confagricoltura. 

Una specifica sessione è stata dedicata a Farm to 

Fork, la strategia europea che fa parte del Green Deal 

della Commissione europea, che ha l’obiettivo di 

rendere sostenibile il sistema alimentare. “Ad ottobre 

– ha ricordato la rappresentante Anga presso il Ceja, 

Diana Lenzi – proseguirà a Bruxelles il dibattito sulla 

nuova PAC, all’interno del quale porteremo le nostre 

proposte: si tratta di una politica decennale ed è 

indispensabile che i giovani abbiano il giusto peso”.  

Innovazione e Politiche per i giovani sono anche i 

temi su cui verteranno i prossimi eventi dell’Anga sul 

territorio nazionale. 

“Le imprese agricole a conduzione giovanile (età fino 

a 35 anni) hanno registrato nell’ultimo quinquennio un 

incremento del 15,2%. E’ fondamentale – ha concluso 

Mastrandrea – consolidare questo andamento proprio 

per dare ai giovani una prospettiva di sviluppo.” 

L’APPUNTAMENTO DELLA 

FEDERAZIONE REGIONALE 

Confagricoltura Lombardia in assemblea: 

“Dal campo 

alla tavola è necessario muoversi in una 

logica di filiera” 

Il futuro dell’agroalimentare italiano dopo la pandemia e nel 

confronto con le scelte europee è stato al centro del 

dibattito con Antonio Boselli (presidente di Confagricoltura 

Lombardia), Massimiliano Giansanti (presidente nazionale), 

Gabriele Canali (docente e studioso del settore) e Fabio 

Rolfi (assessore regionale all’Agricoltura) 

L’hotel Visconti Palace di Milano ha ospitato questa mattina 

l’assemblea di Confagricoltura Lombardia dedicata al tema 

“Le filiere agroalimentari al centro delle strategie europee 

post Covid” con la partecipazione del presidente della 

federazione regionale, Antonio Boselli, del presidente 

nazionale di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, 

dell’assessore regionale all’Agricoltura, Fabio Rolfi e di 

Gabriele Canali, docente all’Università Cattolica di 

Piacenza. L’appuntamento si è svolto in presenza, nel pieno 

rispetto di tutte le normative per la sicurezza, ed è stato 

anche trasmesso in diretta Facebook sul canale di 

Confagricoltura Lombardia. 

Nel suo intervento, il presidente Boselli ha sottolineato 

come la pandemia abbia evidenziato la strategicità ed 

anche la resilienza del mondo agricolo. Tuttavia, ha 

spiegato, “abbiamo e stiamo pagando un prezzo alto, 

perché la chiusura del canale horeca ha spostato le vendite 

sul settore retail, gdo, discount e negozi di prossimità, 

provocando un riposizionamento dei nostri prodotti, con 

mercati estremamente instabili, con prezzi troppo spesso in 

picchiata, che hanno tuttora difficoltà a riprendersi”. 

Secondo Boselli, inoltre, la pandemia ha messo in luce le 

inefficienze e fragilità del nostro sistema agroalimentare.  

Tutto quello che è accaduto si è innestato sulle disccusioni 

in corso a Bruxelles relative al futuro della Pac e alla 

strategia “Farm to fork”. 

“Saremo sempre più obbligati – ha concluso Boselli – a  
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ragionare come filiera, perché dovremo garantire nei 

vari  

passaggi la migliore sostenibilità possibile, passando 

dalla fattoria al piatto del consumatore: ma dobbiamo 

consentire lungo tutta la filiera una crescita 

economica e sociale e per questo chiediamo con 

forza un organismo interprofessionale, dove tutti siano 

rappresentati, che porti azioni e proposte, vigili sui 

rapporti tra i componenti, contrasti gli abusi di potere 

contrattuale e porti avanti soluzioni anche in momenti 

di difficoltà come questi”. 

Anche secondo Canali, “lo strumento principale e 

potenzialmente più efficace per governare i processi 

in corso è una moderna, efficace e reale 

interprofessione. In definitiva - ha aggiunto il 

professore - l’analisi, la valutazione e le formazione 

delle posizioni politiche del nostro paese in tema 

agroalimentare devono essere il frutto di una 

elaborazione profonda e sistematica, non poco più 

che occasionale: si tratta di una sfida cultura che deve 

essere raccolta dalle imprese e dalle istituzioni”. 

“Siamo per tanti motivi in una fase di riprogettazione 

totale dell’agroalimentare italiano - ha detto 

l’assessore Rolfi -, ma occorre fare scelte giuste: 

logistica, infrastrutture digitali, temi di carattere 

infrastrutturali non sono corollari, ma vanno messi al 

centro dell’attenzione se vogliamo dare futuro stabile 

al settore; servono scelte di lungo periodo ed è il 

momento di farle ora”. 

L’agricoltura del futuro, secondo Rolfi ma anche 

secondo Giansanti, è minaccia da un crescente 

movimento ostile, che addossa al settore colpe legate 

all’inquinamento, al consumo di suolo ed al 

trattamento degli animali: “Dobbiamo quindi investire 

in comunicazione - ha detto Rolfi - per combattere le 

fake news ma anche per trasmettere e raccontare i 

progressi indiscutibili e oggettivi che abbiamo 

raggiunto, soprattutto il Lombardia, sui temi del 

benessere animale, dell’uso di agrofarmaci e delle 

pratiche agronomiche”.Massimiliano Giansanti ha 

voluto rimarcare il ruolo svolto dall’agricoltura per 

evitare che all’emergenza sanitaria si sommasse, nei 

mesi del lockdown, anche un’emergenza di carattere 

sociale e ha ricordato gli obiettivi raggiunti dal settore in 

termini economici e di crescita. 

“Tuttavia - ha aggiunto - se guardiamo al futuro ci 

accorgiamo che manca completamente una strategia 

dell’agroalimentare che possa creare nuove opportunità per 

le nostre imprese”. 

La vera sfida, secondo Giansanti, si giocherà sul cibo del 

futuro: sarà ancora legato alla terra oppure sarà prodotto in 

laboratorio? “Se dovesse passare la linea del cibo sintetico - 

ha spiegato - in futuro diventeremo dei cittadini 

sovvenzionati per la cura del territorio: gli agricoltori devono 

quindi farsi trovare pronti nella sfida del green deal ma alle 

istituzioni – ha concluso il presidente nazionale – chiediamo 

che gli imprenditori agricoli siano messi nelle condizioni di 

competere, attraverso una grande strategia di 

valorizzazione del nostro agroalimentare made in Italy che 

sia definita a livello nazionale e poi declinata ed attuata 

nelle singole regioni”. 

 

florovivaisti – prossima apertura PSR 

op. 21.1.01 – indennizzi per le aziende 

maggiormente colpite da Covid-19 

La D.G. Agricoltura di Regione Lombardia intende attivare 

una nuova operazione del PSR OPERAZIONE 21.1.01 

“AIUTO ECCEZIONALE E TEMPORANEO A FAVORE DI 

AGRICOLTORI E PMI ATTIVI NEL SETTORE DELLA 

TRASFORMAZIONE, DELLA COMMERCIALIZZAZIONE 

E/O DELLO SVILUPPO DI PRODOTTI AGRICOLI, CHE 

SONO PARTICOLARMENTE COLPITI DALLA CRISI 

DOVUTA ALLA PANDEMIA DI COVID-19” utile ad 

indennizzare le aziende maggiormente colpite dal Covid-19. 

Tra i settori che potranno beneficiare della nuova misura 

sarà compreso il settore del Florovivaismo 

Il bando dell’operazione 21.1.01 dovrebbe venir approvato 

entro la fine del mese di settembre con apertura delle 

domande dal 01/10/2020 al 30/10/2020. 

Ogni azienda potrà ricevere al massimo un contributo pari 

ad € 7.000;  

I requisiti richiesti ai beneficiari risulterebbero essere le 

seguenti: 
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 essere in possesso di autorizzazione 

all’attività vivaistica rilasciata al 01/03/2020 o 

essere iscritti nel registro ufficiale degli 

operatori professionali ai sensi del reg. 

2031/16 alla data del 01/03/2020; 

 essere in regola con il pagamento della 

tariffa fitosanitaria annuale alla data del 

30/09/2020; 

 aver presentato denuncia annuale dei 

vegetali alla data del 30/09/2020. 

Per le aziende RUOP è necessario essere in 

regola sia con il pagamento della tariffa 

fitosanitaria sia con la denuncia dei vegetali) 

per aziende NON professionali è sufficiente 

la sola denuncia annuale dei vegetali. 

 

Si chiede pertanto a tutte le aziende 

florovivaistiche di verificare l’effettivo pagamento 

della tariffa annuale al Servizio Fitosanitario e la 

trasmissione della denuncia  annuale di 

produzione e nel caso di adempiere a tali obblighi 

entro il 30 settembre 2020 pena la non 

ammissibilità alla domanda di contributo. 

Si ricorda che per i pagamenti arretrati bisogna 

prestare attenzione agli interessi di mora 

eventualmente dovuti. 

L’ufficio economico rimane a disposizione per 

qualsiasi informazione e chiarimento. 

Il direttore 

Giuliano Bossi 

 

Corso di FORMAZIONE E 

AGGIORNAMENTO PER 

RESPONSABILI E ADDETTI ALLA 

MANIPOLAZIONE DI ALIMENTI  - 

ottobre 2020  

 

EAPRAL (Ente di formazione di Confagricoltura 

Lombardia) organizza  per il mese di ottobre un 

corso di formazione per Addetti e Responsabili 

dell’Autocontrollo nelle attività alimentari sancito 

dal Reg. CE 852/2004 -HACCP.  

Tutti i lavoratori impiegati nel settore alimentare, sia 

fissi che stagionali, e che si occupano della 

manipolazione degli alimenti, 

devono ricevere formazione in materia di igiene 

alimentare, secondo modalità e programmi definiti a 

livello nazionale e delle singole Regioni.  

Il presente corso, consigliato in sostituzione del 

Libretto sanitario, fornisce una concreta panoramica 

sulle normative e sulle sanzioni che regolamentato  

il settore alimentare ed inoltre indica le linee guida per i 

corretti comportamenti e  procedure, atte a garantire 

un’adeguata igiene alimentare 

nelle aziende agricole che effettuano vendita diretta e 

negli agriturismi che effettuano servizi di ristorazione.  

 

CORSO DI FORMAZIONE – RILASCIO  durata 8 ore 

Il corso , in modalità e-learning,  si terrà nelle seguenti 

giornate:  

22 ottobre dalle 9,30 alle 11,30 

29 ottobre dalle 11.30 alle 13,30 

3 novembre dalle 9,30 alle 13,30 

Quota di partecipazione 90 euro 

 

CORSO DI AGGIORNAMENTO durata 4 ore 

Il corso , in modalità e-learning,  si terrà nelle seguenti 

giornate:  

22 ottobre dalle 9,30 alle 11,30 

3 novembre dalle 9,30 alle 11,30 

Quota di partecipazione 45 euro 

 

Il termine per le adesioni è il 15 ottobre 2020. 

In allegato calendario dei corsi, modulo privacy e 

scheda di adesione da compilare e da trasmettere con 

allegato copia del documento di identità all’indirizzo di 

posta elettronica eapral@confagricoltura.it o via fax al 

numero 0236568610 entro i termini previsti per l’invio 

della richiesta di iscrizione. 

Per la  scheda di aesione , il calendaio dei  corsi e altre 

informaaion l’’ufficio economico rimane a disposizione 

per qualsiasi chiarimento. 
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Ridefinizione della zona delimitata 

per la presenza di Popillia Japonica 

in Lombardia – settembre 2020 

Regione Lombardia con Decreto n. 10233 del  4 

settembre 2020 (in allegato alla presente 

comunicazione) ha effettuato un aggiornamento delle 

zone infestate e cuscinetto delimitate per la presenza 

di Popillia japonica Newman in Lombardia. 

Tale aggiornamento, che sostituisce il Decreto n. 

16356 del 14 novembre 2019, individua come nuove 

zone infestate per la Provincia di Varese i comuni di 

Agra, Maccagno con Pino e Veddasca e Tronzano 

Lago Maggiore. 

Restano, per la Provincia di Varese,  come zone 

cuscinetto  i comuni di Cremenaga e Curiglia con 

Monteviasco. 

L’ufficio economico rimane a disposizione per 

qualsiasi informazione e chiarimento. 

 

Coronavirus  - Esonero contributivo 

straordinario (art. 222, legge n. 

77/2020). Informativa sullo stato di 

attuazione 

Come noto, l’art. 222, comma 2 della legge 

n. 77/2020 ha previsto l’esonero 

straordinario dal versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a carico dei 

datori di lavoro dovuti, per il periodo dal 1° 

gennaio 2020 al 30 giugno 2020, dalle 

imprese appartenenti alle filiere 

agrituristiche, apistiche, brassicole, 

cerealicole, florovivaistiche, vitivinicole 

nonché dell’allevamento, dell’ippicoltura, 

della pesca e dell’acquacoltura. Nonostante 

siano ampiamente trascorsi i venti giorni 

previsti dalla legge, il decreto 

interministeriale che fissa i criteri e le modalità 

attuative della norma non risulta ancora emanato. 

 Quello che sappiamo per certo è che: 

·         - la Commissione Europea si sarebbe 

pronunciata favorevolmente; 

·         - l’esonero può essere fruito nel limite dei 100 

mila euro (tetto del Quadro aiuti di stato COVID); 

·         - lo sgravio riguarda non solo gli operai ma anche 

gli impiegati, quadri e dirigenti, non è chiaro se 

l’esonero riguarda anche la quota INAIL che viene 

pagata per gli operai tramite i contributi LAS e per 

gli impiegati all’ENPAIA. Facciamo presente che i 

contributi a carico del lavoratore sono comunque 

dovuti, come sono dovuti anche i contributi 

associativi e contrattuali; 

·         - lo sgravio verrà riconosciuto non a tutti i datori 

di lavoro agricoli ma solo a coloro la cui attività 

rientra in un elenco di precisi codici ATECO che è 

ancora in fase di definizione tra l’INPS e i Ministeri 

competenti. Non è ancora chiaro se lo sgravio 

riguarderà anche le aziende che fanno 

esclusivamente manutenzione del verde: se infatti 

gli operai sono considerati agricoli ai fini 

previdenziali e contrattuali, il codice ATECO 

dell’attività non rientra tra quelli agricoli. Stiamo 

lavorando a livello centrale per ricomprendere 

anche tali attività tra quelle esonerate al 

pagamento dei contributivNella descritta 

situazione, non essendo ancora stato emanato il 

decreto interministeriale di attuazione, l’INPS ha 

proceduto ad effettuare la  
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tariffazione dei contributi dovuti per gli operai 

agricoli per il primo trimestre 2020, in 

scadenza il 16 settembre p.v., secondo i 

criteri ordinari, e cioè senza tenere conto 

dello sgravio straordinario previsto dal citato 

articolo 222.Pertanto, gli avvisi di pagamento 

in via di pubblicazione nel cassetto 

previdenziale delle aziende interessate sono 

calcolati secondo i normali criteri.L’INPS, 

dalle interlocuzioni intercorse, sembra 

orientato (sempreché il decreto venga 

pubblicato) ad avvisare i contribuenti che 

possono chiedere l’esonero, tramite cassetto 

previdenziale, se rientrano tra i codici di 

attività oggetto del beneficio e se non 

hanno ancora fruito dei 100 mila euro di 

aiuti di cui sopra.Nel riservarci di tenervi 

informati degli eventuali sviluppi, come di 

consueto Vi invito ad utilizzare come 

strumento di comunicazione principale la 

posta elettronica ( varese@confagricoltura.it 

).il direttore Giuliano Bossi 

 

BONUS REGISTRATORE DI CASSA 

TELEMATICO 2020: LE 

ISTRUZIONI 

Il bonus riconosciuto per l’acquisto di registratori di 

cassa di nuova generazione o per l’adattamento di 

quelli già posseduti ai fini della memorizzazione 

telematica dei corrispettivi giornalieri sarà riconosciuto 

per le spese sostenute nel 2019 e fino al 31/12/2020. 

Il credito d’imposta, pari al 50% dell’importo 

sostenuto, fino ad un massimo di 250€ in caso di 

acquisto e di 50 in caso di adattamento, potrà essere 

utilizzato in compensazione con modello f24 in 

modalità semplificata. Sarà possibile utilizzare il 

credito riconosciuto a partire dalla prima liquidazione IVA 

successiva alla data di registrazione della fattura relativa al 

pagamento del corrispettivo per l’acquisto o adattamento 

del registratore di cassa. Il bonus sarà 

riconosciuto esclusivamente per i pagamenti effettuati in 

modalità tracciabil 

 

ALBO GESTORI AMBIENTALI: 

RINNOVO ISCRIZIONI CATEGORIA 2 

BIS 

Ricordando a tutte le imprese iscritte in cat. 2-bis che, come 

previsto dalla normativa vigente, ladurata dell’iscrizione è 

decennale, si informa che il 25 dicembre 2020 scadranno 

tutte le iscrizioni rilasciate dal 15 aprile 2008 al 25 dicembre 

2010 (data di entrata in vigore del D.lgs.205/2010) per un 

totale di circa 25.000 imprese coinvolte.Si invitano le 

imprese a verificare la validità della propria iscrizione e si 

ricorda che, per continuare a operare, occorre presentare 

domanda di rinnovo dell’iscrizione tramite il 

portaletelematico. La domanda di rinnovo può essere 

inviata a partire da 5 mesi prima della scadenza.Prima 

dell’invio della domanda di rinnovo, si invita l’impresa a 

verificare i dati della propriaiscrizione (targhe veicoli, attività 

svolta e codici rifiuto autorizzati) e a comunicare 

tempestivamente le eventuali variazioni. 

 

SCADENZARIO   FINO   AL  2 5  

s e t t e m b r e   2020 a cura di 

Confagricoltura Milano Lodi 

16/09(*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi voro dipendente e 

autonomo corrisposti nel mese 

Precedente 16/09(*): rata primo 

trimestre 2020 contributi INPS operai 

agricoli  

16/09(*): seconda rata 2020 contributi 

INPS Coltivatori diretti e IAP 
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(imprenditori agricoli 

professionali)  

25/09 (*): Presentazione via 

telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese 

precedente 

01/10(*): le aziende che esercitano 

l’attività agrituristica devono 

comunicare al comune di 

competenza i prezzi 

minimi e massimi che intendono 

praticare a decorrere dal 1° 

Gennaio 

16/10(*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile 

16/10(*): versamento delle ritenute 

alla fonte sui redditi da lavoro 

dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese 

precedente. 

25/10 (*): Presentazione via 

telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese 

Precedente 

25/10 (*): Presentazione via 

telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti trimestrali relativo al II° 

trimestre 2020 

16/11(*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile. 

 

16/11(*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi da lavoro dipendente 

e autonomo corrisposti nel mese 

precedente. 

16/11(*): versamento IVA relativo al III° 

trimestre 2020 per i contribuenti con 

liquidazione trimestrale 

16/11(*): terza rata 2020 contributi 

INPS Coltivatori diretti e IAP 

(imprenditori agricoli professionali) 

25/11 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese 

Precedente 

(*) se il giorno cade di Sabato, di 

Domenica o in un giorno festivo il 

termine viene spostato al primo giorno 

successivo non festivo 

 

 

 

 

 

 


